
DDL Anticorruzione 

Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni) e II (Giustizia) 

 

ART. 4. 

4. 15. Ferranti, Andrea Orlando, Capano, Cavallaro, Cilluffo, Ciriello, Concia, Cuperlo, Melis, Rossomando, 

Samperi, Tenaglia, Tidei, Vaccaro, Picierno. 

Sopprimerlo. 

 

4. 1. Mecacci, Beltrandi, Bernardini, Farina Coscioni, Maurizio Turco, Zamparutti. 

Sostituirlo con il seguente: 

Art. 4. - (Tutela del dipendente pubblico e privato che segnala irregolarità o rischi di irregolarità). –  

1. In attuazione dell'articolo 33 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione, adottata dall'Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 

agosto 2009, n. 116, e dell'articolo 9 della Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 

gennaio 1999, il dipendente pubblico e privato può denunciare o riferire, in buona fede e sulla base di 

ragionevoli motivazioni, irregolarità o rischi di irregolarità nelle attività della pubblica amministrazione di 

cui sia venuto a conoscenza in ragione del suo lavoro. 

2. Il dipendente che denuncia o riferisce tali condotte ha il diritto ad essere informato sugli strumenti della 

sua tutela; a non essere sanzionato, licenziato, trasferito, o sottoposto a misure discriminatorie dirette o 

indirette aventi effetto sulle condizioni di lavoro, per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 

segnalazione; a vedere protetta la propria identità fino alla contestazione dell'addebito disciplinare. 

 

4. 01. Mecacci, Beltrandi, Bernardini, Farina Coscioni, Maurizio Turco, Zamparutti. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

Art. 4-bis. (Numero Verde). 

1. Ai fini di garantire quanto sancito dalla presente legge è istituito un numero verde, attivo ventiquattro 

ore su ventiquattro, per la raccolta e la gestione delle segnalazioni, che operi in totale trasparenza e 

indipendenza, con la funzione di informare il segnalante sulle tutele di cui ha diritto. 

2. Il servizio è gestito dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni 

pubbliche quale Autorità nazionale anticorruzione, ai sensi dell'articolo 1 comma 1. 

3. Affinché il servizio sia completamente trasparente e indipendente, la Commissione per la valutazione, la 

trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche può gestirlo e pubblicizzarlo in collaborazione con 

le organizzazioni della società civile ritenute idonee. 


